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1. PREMESSA 
 

A corredo dello Studio di Impatto Ambientale è stato predisposto il Piano 
delle misure di monitoraggio degli effetti conseguenti all’attuazione del 
progetto sulle componenti ambientali significative (rif. all’art. 22, comma 3, 
lettera e) del D. Lgs. 152/2006 e s.m. e i.). 
 

Il Piano, come illustrato di seguito riguarda i seguenti parametri fisici, scelti 
in funzione della significatività nell’ambito del contesto del sito di progetto: 
 
• stabilità dei fronti in roccia 
• vibrazioni indotte dal brillamento delle mine di coltivazione 
• rumore 
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2.  MONITORAGGI PROPOSTI 
 

2.1 Monitoraggio della stabilità dei fronti in roccia 
 

Le verifiche di stabilità dei fronti in roccia vengono eseguite periodicamente 
ed in particolare si basano sui dati delle misure geo-strutturali eseguite in 
fase di profilatura finale dei fronti di scavo. 
 

L'ubicazione delle stazioni viene scelta, di volta in volta, compatibilmente 
con le condizioni di accesso e di affioramento, in modo da studiare fronti ad 
orientazione spaziale differente, impostati sulle diverse litologie e nelle 
diverse condizioni strutturali. 
 

Per ogni discontinuità rilevata vengono descritti i parametri geometrici e 
fisico-meccanici principali (giacitura, persistenza, spaziatura, scabrezza, 
apertura, condizioni d’alterazione, presenza d’acqua, riempimento). Le classi 
in cui sono stati suddivisi i valori misurati per i differenti parametri sono 
quelle suggerite da ISRM (1981). Per alcune famiglie di discontinuità 
vengono inoltre eseguite misure della rugosità per mezzo di uno Shape Tracer 
(con passo di lettura uguale a 1 mm). 
Le misure della resistenza meccanica delle pareti dei giunti delle famiglie 
principali sono state effettuate con uno sclerometro di tipo L. 
L’orientazione spaziale delle superfici di discontinuità è stata rappresentata 
mediante proiezioni stereografiche equiareali su reticolo di Schmidt 
(semisfera inferiore). La giacitura di una superficie è espressa, nelle 
proiezioni stereografiche, come direzione dell’immersione, con valore 
variabile da 0° a 360°. I dati di orientazione spaziale delle discontinuità, 
ricavati dal rilevamento strutturale dei fronti di cava, sono stati sottoposti ad 
un’elaborazione statistica di cluster analysis, con software specifici. 
 

I dati raccolti secondo le modalità sopra descritte consentono di definire: 

• la caratterizzazione geomeccanica dell’ammasso roccioso 
• i parametri geomeccanici caratteristici 
• la classificazione sismica del sito, con definizione dei parametri 

sismici 
 

Per analizzare i possibili meccanismi di instabilità vengono eseguiti i test di 
Markland, utilizzando i valori medi di giacitura dei sistemi di discontinuità 
principali e l’orientazione media dei fronti prevista dal progetto di 
coltivazione nella configurazione finale della cava, ad attività esaurita.  
Nelle fasi intermedie della coltivazione i fronti provvisori avranno 
sostanzialmente la stessa orientazione prevista per la configurazione finale. 
Ne consegue che le verifiche di stabilità dei fronti nella configurazione 
finale, essendo più gravose, in ragione della maggiore altezza complessiva, 
valgono anche per i fronti provvisori. 
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2.2 Monitoraggio delle vibrazioni 
 

L’attività di abbattimento della roccia con esplosivo è stata oggetto di alcune 
campagne di misura, sulla base delle quali è stata elaborata la Legge di sito 
che permette di mettere in relazione la quantità di esplosivo utilizzato e la 
velocità delle vibrazioni prodotte a distanze note dal punto di brillamento. 
Con l’avanzamento dei lavori e lo spostamento progressivo del cantiere 
operativo, con conseguente riduzione della distanza dai recettori presenti sul 
fianco opposto della valle (in particolare l’abitato di Serra), sarà opportuno 
prevedere l’esecuzione di ulteriori campagne di misura per 
l’implementazione dei dati oggi acquisiti e l’integrazione/verifica della 
Legge di sito già elaborata. 
 
Tenuto conto che oggi la distanza minima dai recettori è stimabile intorno ai 
300 metri e che nella situazione finale i fronti di abbattimento si troveranno a 
distanze minime di 180-200 metri, si può prospettare, in una fase intermedia, 
di fare 2-3 campagne di monitoraggio scegliendo opportunamente la 
posizione relativa della volata e dei geofoni in funzione della distanza dai 
recettori individuati. Ciascuna campagna andrà eseguita con più strumenti 
di misura o con frazionamento delle volate, in modo da ricavare almeno 3-5 
coppie di valori di distanza/velocità di vibrazione per un totale di circa 15 
coppie. 
 

In occasione di ogni volata andranno vengono rilevati i seguenti dati: 
 

• posizione della volata (posizione planimetrica e quota) 
• posizione della stazione di misura (posizione planimetrica e quota) 
• parametri della volata: lunghezza di perforazione, lunghezza di 

carica, numero di cartucce, tipo e numero di ritardi, tipo e quantità di 
esplosivo 

• velocità e frequenza di vibrazione secondo le 3 componenti spaziali. 
 
I dati rilevati andranno integrati con quelli già oggi disponibili, al fine di 
rielaborare il diagramma che definisce la Legge di sito e il diagramma che 
mette in relazione la distanza e la carica utilizzabile, in funzione del limite di 
velocità di vibrazione ammesso. 
 
In funzione dei risultati andrà valutata la possibilità/necessità di fare o non 
fare ulteriori campagne di misura in condizioni di distanza più ridotta. 
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2.3 Monitoraggio del rumore 
 

Per quanto riguarda il rumore nel SIA si è fatto riferimento al rapporto di 
valutazione previsionale di impatto acustico elaborato da ARES s.r.l. nel 
giugno 2012 sulla base di una serie di rilievi fonometrici eseguiti su diverse 
postazioni al contorno della cava. Lo studio citato, per quanto riguarda 
l’assetto produttivo della cava e delle attività limitrofe, fotografa una 
situazione che ad oggi non ha subito modifiche sostanziali e pertanto 
mantiene la sua validità. 
Per quanto riguarda gli impianti di Unicalce tuttavia sono stati recentemente 
attuati degli interventi di insonorizzazione. 
Pertanto si prevede nell’arco di circa 6 mesi di eseguire nuovamente una 
valutazione di impatto acustico per la verifica dell’efficacia degli interventi 
eseguiti. Tale attività potrà essere inquadrata nell’ambito di un complessivo 
programma di monitoraggio finalizzato al controllo di tutto il complesso di 
fonti di rumore presenti nell’area estrattiva. 
 

Per i recettori da considerare si dovrà fare riferimento ai nuclei abitati, talora 
in parziale abbandono, di Panigaro, Serra, Bianchetta e Santuario del M. 
Gazzo, ubicando opportunamente le postazioni di misura in funzione delle 
condizioni morfologiche e dell’esistenza di ostacoli o di corridoi 
preferenziali di collegamento. 
 

In generale per la prima campagna di misure si prevede: 
 

- inquadramento delle fonti di rumore e definizione del punto baricentrico 
- individuazione delle postazioni di misura 
- rilievi fonometrici per una durata di 15 minuti su ogni postazione, 

durante i turni lavorativi e in periodo di riposo, utilizzando una 
strumentazione adeguata e conforme alle norme in materia di acustica 
ambientale 

- elaborazione dei dati, valutazione del clima acustico e previsione 
dell’evoluzione futura 

- verifica del rispetto dei limiti definiti dalla zonizzazione acustica 
comunale. 

 

Tenuto conto che l’area della cava è circoscritta in un ambito ben definito e la 
migrazione del baricentro dei lavori sarà graduale, non si ritiene necessario 
prevedere oggi il successivo programma di monitoraggio; in linea di 
massima si dovranno prevedere ulteriori campagne di misura a distanza di 
alcuni anni, in funzione di spostamenti significativi del baricentro 
dell’attività e di eventuali modifiche che potranno essere introdotte sui 
macchinari e sugli impianti di cava. 
 


